ICARO  SETTIMO

Nell’attesa della nostra venuta

l’altare per Icaro-cibo-e-luce.

Si è dimenticato le ali sleali

sorpresa schianto spanciata.

Non sembra vero tornare dal gatto

lode a te Icaro santo in fin dei conti

cibo d’eroi.

Perdermi i piedi ancora nella neve

che cade a pezzi e non si scioglie più.

La neve che ormai non aspetti più

quella a bruciapelo a scatti a zig zag :

niente mi basta e mi mordo la lingua.

Oh mio bel labirinto e m’innamoro

di neve persa

oh Dedalo che hai perso.
